Dal vangelo secondo Giovanni
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».
È bello ritrovarci nella tua casa,
a professare la nostra fede in te,

Dio fedele, Padre che doni il Figlio e lo Spirito,
così che ogni uomo viene rinnovato dalla tua grazia

e può lasciarsi coinvolgere nel tuo disegno di amore,
progetto che fin dalla creazione ha voluto il nostro bene.

Riconosciamo il dono della vita eterna
che Gesù ci ha annunciato con le sue parole

e comunicato con i suoi gesti.

Vita che viene da te, o Padre,

e coinvolge ogni uomo che si apre al tuo amore,

manifestato pienamente nel Cristo,
e comunicato a tutti per la potenza dello Spirito.

Gesù ci ha ricordato che tu ami il mondo

e non condanni quanti si rendono disponibili alla grazia,

perché siamo liberi di aderire alla tua chiamata,

e riconoscere la tua bellezza divina

riflessa nel cuore di ogni uomo,

e nell’armonia del creato, 
uscito dalle tue mani,

e affidato alla nostra cura generosa e docile alla tua parola.

Rinfrancati dalle parole del tuo Unigenito,
in sintonia con la Chiesa in cammino nella storia,
e i fratelli che ci precedono nella tua casa, 
cantiamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…
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